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UN PO' DI STORIA 
de l l a q u e s t i o n a b a n c a r i a 

Celti giornali moderati intimano al­
l'on. Giolitt!, con imraoderato acoani-
mento, di prt-sientare, aenzui indugio, io 
eus dimiasioni. 

h& campagna è attiva od «ooanita:e 
poiché i noniiOt dei Governo — nella foga 
battagliora — hanno perduta, colla 
oalma, anche In memoria — à oppor­
tuno, isu. aloApi punti della grave quii-
stione, di fornirò al puhblioo imparziale 
qualche rioordo salatare. 

Secondo la legga sugli Intiinti di e-
miaaione, la Banca Boomns aveva di­
ritto nA una oircolazione di 72 milioni 
di lire. Orbene, il fatto piiì aravo, tealè 
tppuralQ. a ohe ha determinato l'arresto 
del Taulongo, k questo: ohe la Banea 
Romana hft sconfinato oltre il lìmite 
massimo, emettendo — anziché 72 — 
133 milioni di oarta; quindi 60 milioni 
di pia di quHuio aveva diritto di emet­
tere. 

Questa veramente oapitale vioUzione 
delU Ifgge — ohe l'inubiesta ordinala 
dal'i'on. Giolitii ha fatto oampejjgiare 
fra tutte — va imputata unicamente al 
Ministero presieduto dall'attuale que­
relante, on. D I Budini. 

• a 
Quanti non hanno, per passione par 

tigiaua — 0 per altro — perduto la 
memoria, devino ricordare ohe un ini>zzo 
molto semplice e ainoero per eoutrullare 
l' emissione della carta moneta, «ra la 
riscontrala. Però pare ohe quésto ei-
stem'A non piacesse ai signori 7anlunga 
e compagni, perchè, caduto il ministero 
Cnspi, s'affaccendarono intorno ai'suoi 
ancoesaori per ottenerne la a'bolizione. 

Si era, se non erriamo, nelt' agosto 
del 1891, quando r'bu. Lazzatti, mitil-
stro del Tesoro, • d'accordo ooll'on.'Oo-
Icmbo, ministra dalle Finanze, e col 
presidente del' Consiglio, on. Di Bad'ni 
— radunava tatti j direttori ,̂ i<gli Isti­
tuti di emissione; Orillo pijr la Banca 
Nazionale del S'ugno, Appellms per la 
Banca Nazionale Toscana, Eidulfi per la 
Banca Toscana di credito, il duca dellb 
VeCdura pel Busco di Siciim, illwna-
tore Consiglio pel Banod'di Napoli, e 
Tanlongo per la Banca Bimana.' 

Fu messa in discussione i' abolizione 
della risoonirata. 

Non ai sa per quale preconcetto pén-
Biero, ma si 'sa che'fu data la paròla 
pei primi, ai direttari dej^lilstilntì mi­
nori,' . " * '" ' 

lia'disoassione fa lunga e vivace, ta­
lora quasi violenta. 

Quasi lutti i direttori opinarono per 
il mantenimento della riscontrata, men­
tre l'aboliziqne teaMtaobta fieramente 
dal Tanìoogo, «I quale, gi iudirizanvnno 
(peoiatissimamente le simpatie detl'on. 
ministro'del'tesoro. ' ' ' ' 

hi discussione fu rmvlatft senza uulla 
copohiudere. 

Ha, il giorno . Buocessivo, i'on,-L.uz-
zatti (hiamò Grillo a sé, fece nn caldo 
appello al suo patrioUismo, per. indurlo 
a desistere dalla opposizione, e gli pro­
mise "ohe la questione sarebbe stata i'e-
golata con Regio Deoreto. Grillo oe-

. dette. 

La riscontrata fu abolita, e il mini­
stero Eudmì battezzò questo-riaultato, 
col 'titolo magniloquente di fFedeta-
KÌoiie pitriottióa degli Istituti d'emis. 
sione 9, 

• Se dunque, il 'sereno ed loaalto criterio 
ed apprezzamento dei fatti e degli no 
mini, non ^è'perduto fra 'noi, 'bisogna 
tioonoBO^Cq, ohe la ca«?o paitsarum 
dello scandalo maggiore, oggidi final­
mente appurato negli' antri, non paiìii, 
della Banca RopiaDa '— i'jcoesso eli 
oirqolazione —' va imputato al mini­
stero Rndiui', di cui erano magna pars | 

gli on, Oolmnbo e Lttzz.»tti, e ohe nei 
rapporti dell-i Banca Homiinii, furono 
altrettanto larghi a concedere, quanto 
l'ou. Giolitti fu pronto oJ inesorabiln 
nel reprimute e riparare. 

l'uó piacere agii nomini disinvolti di 
«ssalire il ministero attuale, colla inti-
mnZ'One dui dimettersi, ma piatte a noi 
di riiiustitnire i fatti, e riDtabiliru» la 
verità, porche (a coscienza pnpjìaro — 
meiio di-sinvolta e m êno appassionala — 
g udiclii serenamente sd i ministri pre­
senti od i ministri passati, i quali ul-, 
timi aspirano, inutilmente almeno per 
ora, a divantari> i ministri dell' avve­
nire. 

METTETEVi D'ACCORDO ! 

Tutti i giornali ol'!ricali hanno pub \ 
blieato lunghe ed affHtuo'?» c'ommeino-1 
razioni del E " Jjuigi XVI, ricorrendo \ 
il 21 gennai^)' il primo centenario della* 
sua morte. 

E Sn qui nulld abbiamo da opporre, 
anzi.'Al, traV'atni) d'accorilo nel rimpiao-
gare la triste fine del discendente dei 
Borboni, chê  espiò sotto la ghigliottina,; 
colpe non 8ue. 

Fu un Assassinio legale; fu una ,dì | 
quelle terribili ver'dftie che disonorano! 
un paese; fu una aberrazione ohe .mac-' 
chid una dnlle pili splendide pagina^ 
della stona di Francia. ' i 

Allora Ja libertà maculala dal s a » 
gue di Iiu gi X V i non potnva piti es-' 
sere la sintesi d^Hn volontà di un po~' 
polo; min g'UsiillcHva piCi quell'uraganoi 
di collera ohe avea sesso da un capo' 
all'altro l'Europa, e ohe fra le pieffhe' 
del suo vessillo recava la sorittà'i «Be--
denziooe deii popoli, i > 

Per un giorno ci troviamo adunque, 
d'aeoórdo — almeno in tesi generale — 
coi giornali ' clericali i quali'-purè 'in' 
qu»8ta occaitiona dinanzi 'alla Oiittedra • 
di Skn Pidtro^ hanno peccato 'd'eresia 

Infatti Luone X'tII che — come a* 
tutti è noto — è infallibile, anche l 'ai- ' 
tru giorno in una lettera diretta'» quei 
aaniissimo nomo ohe è II deputata ele-
rioalS D-i Mun, presidente di tutti i 
circoli cattolici di Francia, dichiarava? 
« che orinai' ai doveva non solo cenai 
gliarc, ma imporre ai cattolici francesi, ! 
di appoggiare il govei'no dtjlla Repub 
blioa, onde avessi agio a ' trarsi dalle' 
attuali calamità. » 

Ora, il governo della Ri»pubblioa fran 
cese discende m linea retta e per ef 
(etto delie stesse leggi e in ord ne agii ' 
stes.'si principi,' da coloro ohe proposero, 
votarono ed eseguirono la condanna a 
morte di Iiuigi XVI, da quelli stessi; 
uomini polititii che,"rovesciato il Cristo,] 
adorarono per i primi la Oda Ragione 

Non basta. Il Presidente di quel go 
verBo.Siidi-Carnot, è nipote di quel L«z- ' 
zsro Carnot ohe diede egli pure il suo; 
voto perchè la gh gliottma troncasse il, 
capo ài diaoendeiite dei re di Francia. 

'La bandiera bianca dai gigi d'oro, 
la sola rappresentante del diritto divino, 
gÌB'oo ora 'à mentioatà e disprezzata, e ' 
le 'Sauté Chiavi outt'ai pantano di sirin-' 
gere alleanza' col', triodlorato vessillo 
della rivoluzione,', lòentre l'esiliato di 
Frosdorf — esempio'ili fede tenace e 
di lealtà o-ivalleresda — rion ha dal. 
Vaticano sulla sua tomba nemnjeno la 
carità di un rioordo. ' \ ' 

, Oh ,danqu«I 
i l lingiKjggio odierno dejla stampa 

olericiflo in morte di Luigi X'71 è un 
insulto al « suooeaaiir di Piero » ; è ia 
eoonf^ssione dnll'uliira» verbo bandito 
da Leone XIII , è peooato grasisamo 
d'eresia 

Signori clericali, conclude un giornale' 
di Genova dal qu^le togliamo questo' 
'ar.tioolo, mettetevi 0^'aocordo! 

L'ESPORf AZIONE DEL VINO 
Dal ),8 dicembre 1892 al 14 gennaio 

1893 furono iropo,rtati a Trieste BB;128 
ettolitri di vino l'taltano, e d'4 18 di-
'oembre'1892 al 7 geiinato 689 è ne fui-
reno imprtrtati a Fiume ettolitri 50,948, 
Complessivamente né fuî onp importati 
ettolitri 100,076. 

Dall'ottobre 1892 il 14 gsnnain 1893 
'furòko importati a Trieste tìttol. 297;ltJ7 
dì vino italiano,' e 'dall'ottabrB_l892 al 
7 géhnaio '1S93 ne furono iSàportati a 
Fiiime 201,l'48'ettoiitrl. Io ' tdtale ètto-
littf 498,335. ' 

I PBHSMTI DI FAVORE 

Nei passato anno, i mutui di favore, 
al 3 por 100, seooodo la legge 14 la-

f lio 1887, per opere relaii?e all'igiene 
ai Comuni, furono 60 ; per il comp'les-

givo importo di lire 818,487. 
1 mutui al 6 per 100 farono 14, per 

la ooinpleaaivB somma dilire l,l360,60tt 

LA PACE E ALESSANDAO III 

A. ppopoBito della speranza di pace»-
aprassa d.illo Czar la risposta agli su-
gurii per O''piiilannodai rappreaeutantl 
di. liift«a«( ,ai i.assi'fv'B'.fih» l(i 'Enssiainon 
'è dammeno'degli-ftltti Stati ('nella or- ' 
ganiiitàtóiìe ilHlta^Wa for̂ fe piìjitari. 

Si-oo'n'Só' i pfahi dello S'ì'aio inagmore, ; 
che soni' andati ,dal ,lg88 in poi attnan- ' 
dosi, con regolarità "matematica, entro' 
il 1893 le ultime truppe dispnmbili net 
Caucaso anrapno dialoo^te' vqrso occi­
dente, cosioohè verso' i r i894 ' ta t tQ l'e-
geroito roseo, pronto, per la guerra, farà 
coaoenlrato nel vasto territorio fra,Pie­
troburgo, Mosoi ed il confine «ustnaoo-
rumeno. 

SI aa però che ì séiitimenti dell'impe-
ratoije'sono sintóératndate pacifici. 

1— ^ -̂.-r*' 

I prestiti per il risanamento 
Gol aonoorso dsU'Istituto fondiario, 

ohe assumerà i prestiti ai Comuni, si 
potrà ott-aere ob^ il ris.aamiato dei 
Comuni, attrayaraatb dalle rastnzioAi 
poste dal Gabinetto precedente, possa 
eaaere riattivato. 

. Il'MtblsJfBioUdell'lnteMo ha intanto 
diramato una circolare, allo aoopo di 
fnvorire nella'.onnoasitiotje dei prestiti i 
piccoli Oomoni, ohe Seno! più bisognosi 
B ì più meritevoli di aiuto. 

Si è dichiarato che non debbano as-
sere proiuoase !e cunees<ioni di prestiti 
suppletivi, din lo «gfVoliizioB! stabilite 
dalla leggo H Inglm. 1887, quando la 
somma collettiva superi le 20 mila lire, 
cifra destinata ad una stessa opera I-
gieniea. 

Inoltre ai é d«<terminato ohe ao!> al 
dia corso alle domande di prestiti pro­
miscui, fino a lire 20 mila, coi favori 
della legge stessa, e di pr'jatijii a con­
dizioni ordinane per il rimanente del 
mutuo. 

GLI AVVENIMENTI BANCARI 
e I I IpMB» 

Sorivono da Roma : 
Gli avvenimenti bincari di questi 

giorni — specie par ciò che riguarda la 
Kaoca fiumana —' hanno, prodptto jn 
Vaticsuo una certa eraozibue, sia perché 
molle azioni stanno io mano ai neri, 
sia perchè molti interessi sono coinvolti 
ti;a loro e sia perchè «1 Vaticano si 
teme che la Bauoa d'Italia p.isaa assor­
bire tutto le forza finanziano, rendendo 
vahi tutti gli aforzi che il ' Papa ha 
•fatto e va facendo per avere qnell'in-
flu'mza morale è raaterial'e' au Roma, 
che finora il Governo non ha potuto di­
struggere, tienan XIII si fa esattamente 
infurmara dal cardinale Eampolla au 
quanta aoeaile onde vedere poi ae non 
sia 11 oaso di prendere qualohe misura 
per alloatanafe il pencolo aooonuato. 

La corazzata « Umberto I» 

U pliìi potente nave del mondo 
La visita fatta dall'on. Brin alla co­

razzata Umberto I nell'Arse^iale di Na­
poli ha riuhiamato l'aitenziooe del pub­
blico su quelli nave, ohe è la più po­
tente e più colossale del mondo. 

Non è dunque inopportuno il dare 
alcune indicazioni, eaUlDmòerto. Jt ohe 
è deatiaato fra pochi mesi a traveraare 
l'oceano per andare a Ncw-7ork. 

h'Omòerlo I è attualmente coman­
dato da.U'oijof BTole Bijttolo, uno dei più 
distinti ùffibi'ali, della nostra marina, il 

t^ìH 4'.fflS'''Son .grande; injelligenza e 
con attività ligflfs, l'alleitiinanio,^ ^ 

Sona addetfi ai,i^aiy.ori.oìr.sa t lo t ) o-
perai, e :!a'ri|aVe ramgain^^te va oom-
pletaiidosi dCt«t'Ì f.fitjoi; 'aoc«9Boi;i ft;a 
un iiiceseantè m.artoll^re, ' un frijstu^uo 
veraroopta asaorditBte. ' ' " , " 

ppm.òer(q I ba'igiàj tutte le, cofazze 
a 'posto e quasi tutte le artiglijrip. 

La gigantesca corazzata, lutiga 135 
metri ,B larga 20, è imponente., L',i4»-
drea.Daria che le sta vicino — e che 
è pure una delle maggiori corazzate no­
stre — para una piccola nave. 

La artiglierie ùsh'Omben/lo I, che 
ne ooatituisoono i mezzi di offesa, poa-
Bouo chiamarsi un vei!o e proprio parco 
di artiglieria. 

Due ridotti corazzati — due speaie 
di torri fatte in furm-i di nn trouoo di 
cono — portano in barbetta due catmoni 
Disaonna da 69 tanaellats, il Oarioamsato 
dei quali si fa con un alzatoio idraulico 
ohe pigliando il proiettile nel aottosianta 
deposito In presenta al cannona con tale 
rapidità d» permettere ohe si facciano 
v,<)iititsiuque colpi ni mmtito. 

Le torri «ono muTtite 4 ' «uà aor&zxj^ 
di aooittio di 35 centimetri. 

Due batterie centrali, parimenti co­
razzate, portano H oaunoni da 152 mra. 
B 16-dR 130 mm., tutti a oonoamanto 
rapida, con naricho di balistite. 

L» nave è inoltra munita di 16 oan-
notti dia 57 mm. è 12 da 87 inm., tmti 
a tiro rapido ; possiede aaéora 4 mltra-

f lisre, 5 apparecchi di lanoio per alluri 
A ,100 rkg- di fulmicotona. 

uà poteuza delle macobiDS motrici è 
di .19,500 cavalli: la valooiià dalla oo-
raeaata è| di 18. miglia con oombustioue 
iiiiturale, 8 di 20 miglia, con tiraggio 

Jj?!*! (Dentro.dalla coperta, ai dne lati 
del ponte di comando, sono collocate 
due torpediniere lunghe 17 inet(;l oìie 
per ogni eventualità ai potranno metterà 
in ina,re, 

Vni vera innovazione è 1» torre co­
razzata —! un pezzo di forgia, mirabili) 
— ohe oontieno e 'i|if«nde ' tatti i mo­
vimenti "di governo. 

È utt^ corazza di 35 centimetri, for­
giata ciÙndricamenta, tutta'd'uo pezzo, 
un vero miracolo della nostra industria, 
che fa molto OBora alle Officine di Terni. 

Oltre ai .mezzi potent asimtdi offesa, 
la Bava ne possiede dfgli efflo-ioissirai 
e molto ingegnoai di difesa. 
, Tjitta la paijti yituli apno, difese .da 
corszzo.di 85 o?ntl(notri. 'Tutto il ponte 
è miiùttb'di 'questa'corazza por impe­
dirà chp i tiri in arcata posianù dan-
cegiaro i,motori. .-Pt'rpvit'are'lo scoppio 
di granata BeU'interao della nave ^asa 
i in tutte le sua parti fasciata d'una 
corazza di 10 centimetri, la quale, ba­
sta, corno.provò l'espirieiizB, a pi;ovo'oare 
.l'immediato scoppio della granate ap,-
,pena urtano m essa. 

liai due lati dalla nave corrono poi 
due oorfidoi 0 oo/ìirdfani, come si chia­
mano tecnicamente, i quali, quando l'e­
sterno fasciame faooase acquò, verreb­
bero immediatamente riempiti di mate­
rie ingombranti perimppdira la,sommer­
sione della nave. Fra questi cofferdiant 
ed il faaciama esterno ataijno | magaz­
zini di carbune disposti tu muuo da at­
tutire i colpi penetranti le .corazzo del 
bordo. 

h'Omberlo I porta 1400 tonu^llate 
di carbone, O'ò ohe gli permetterà di 
fare la iravaraata dell'Oceani) senza bi­
sogno di far carbone. Il mivoohinario 
àM' Umberto I i meraviglioso per nu­
mero di oODgegoi e per In loro pnrfa-
z:pne! aono a bordo ben 42 mtt.oohme 
fra elettriche, u vapore ad a pressione 
d'aria. 

Bellissima e razionale è pure la pò-
aizioue del ponto di comando, la quale 
permetterà al comandante di dominare 
tutta la aav^ sempre dallo atusao punto 
coni in tempi, normali come in tempo 
di combattimento. 

E l'aiiorme a (razzata, ohe ha propor­
zioni d'insieme ooai grandiose, porta 
in tutti ì suoi minimi acceasorl l'im­
pronta dell'ingegno italiano e dell'amore 
ool. quale fa immaginata, studiata e co­
strutta. 

Guardando l'Umberto I, che pare 
l'affermazione della potenza marittima 
alla quale dovrà arrivare l'Italia, óbao-
ohè.ni^ pensino 1 miofomaui, ci si s^nto 
orgogliosi; e, guardando al mare nostro, 
si spera. 

L A MORALE .SENZA DIO 
e la inorale cóiì Dio 

Togliamo dtjl Messaggero, senza ag-
giurigor'f i'(m)(a di nostro: 

'« E'Ì7«(tó CdWoft'ca parlando de!Afes-
S,a.9pe>'0,,(senipi;B a proposito de^li joa'ri-
dàli bancari) ci chi.ma ' ilMslri barn-
pioni della morale senza'Dio.' 

Non siamo mica maloontenti di qKaata 
quàlirioa. .• 

Infatti, il sor Bernardo, aveva una 
morale con Dio, tanto è vero ohe (atte 
le mattine andava a sentire' la santa 
mass», e, due giorni prima di farai «•• 
restare, tu ricevuto in Vaticano. ' 

E Tanlongo mm è il aolo uomo re-

lìgioiia.sihe-ai sia esposto ai fustidi del 
Codice Penale. . 

Qui a Roma abbiamo avuto i Bal­
dacchini, I Di Legge, li ViUetti, i Fì-
oatelli, ecc. ecc., tutti timorati dt Di», 
tatti assidui alla messa, tutti ben visti 
in Valicano. > 

LE PROSCRIZIONI fRAHOESfl 
L'nragano del Panamit <lnl per ÌBOop-

piare sulla stampa: la Francia dà questa 
nuova prova di libertà e tolleranza. 

§e un giornaliata ungherese invantò 
una notisitt falsa od oliraggiota pai: 
l'ambasoiatore di Rusaiaj doveva essa»;» 
punito coiao si panison qualsiasi oltraggio. 
Speriamo ohe 11 Governo francese saprà 
fare altrettanto per quei giornali ftao-
oesi i quali gettarono ed HlTermarouo 
ripetuiama te eguale oltriiggio per altri 
4ipjomatioi non meno riapsttabili del 
Moharanhaira, 

Se un oltraggio madilatu devB eaaeta 
nanito anoitaquaud'è aoitanto i! prodotto 
di quella mania moderna di dira notizie 
ad affatto, qual colpa h«nno delle nò-
tizie non vere ed acerbe od oUtaggiosa 
quei giorailisti ohe le trovino nei gior­
nali francesi più sporedita.ti e le ripto-
Anooao ? Coma posaono assi diatinjsuera 
il vero dal' f^ls'i in qual diluvio di ao-
tizie che piovono cOQtinuamentein Pa­
rigi? 3 ino giornalisti, reportirs; leggono 
una notiz a, vedono fatti, li trasmettono 
indiosildona l'origine: fanno l'opera laro. 
Non vediamo come ai possa prenàerae 
motivo per un sistema di eapulstoni o-
dloae, le quali riosdrabbero 4 delnad dai 
buon nome della Francia, 

' La verità è o h e il carattere franosao, 
aempre nervoso,' si è inasprito psr gli 
ultimi fatti dei Paiiams; la Francia è 
irritata, freme^ sbuffa per gli scandali 
d'ogni genera ohe aameutano é'> l'affo­
gano, per lo lotta dei partiti ' che 'àii-
naooiano la pace interna I Ed li&''blBO-
gno di sfogarsi con qualohaduuo, oomo 
un Uomo irritato ai sfoga con un pu­
gno, od infrangendo un vaso a pssl^ndo 
COI piedi. H<irz ed Artua le stugjjono ; 
essa ai sfoga sugli atranieri. 

Deronlede lo gridò alia Camera ohe 
vi sono troppi nttóoisri in ì'rauoia. 
Tutta la stampa, poramo ii.oaimo politi, 
reolama contro gli atrauiari, domanda 
espulsioni, a la atpmpa e^^era diventa 
vittima del malnmi't^'franOeaé.^Xof"''" 
hero bèiist'ohe si parMss's della CSl&n-
eia, ma sempre fra nuvole d'iniieini. 
• ' Óha ne può l'Europa a» gli làoensi 
dal moMento aono le patredmi d'tigni 
geuere del Panama t Si fa della stampa 
esteta ti capro eapiatorto'del Panama, 
e si scapre che la Triplice é l'ongiiis 
dal guai; ohi rifarlsue i cad dal Panama 
diventa uri rettile della Triplice, 

A tali pazzìe si arriva. 

LA FAMiailA QIOLITTÌ. 
' E ' uscito a Roma, edito da Oafìb 

Vardesi, un opuscolo di IBO pagine dova ' 
o'è la biografia e il ritratto del presi­
dente dei Uouaiglio. Ne tagliamo questa 
quattro righe, ohe ooiioernono la 'fiimi-
glia; '• 

« Nell'anno 1867 perdette a Torino 
l'a madre, e dne anni d'dpo si uni m 
matrimonio colla signora Rosa Si^bcero, 
figlia di CI ovanni, magistrata, e niliote 
di Asoaaio Sobrero, soiaaziato illustra, 
ohe inventò la din-ira te, è di Paulo So-
brern, distinto generale dall'e.sarcito. La 
signora Giolitti, donna di squisita e-
dudaziolia a di rara modestia, si don-
sacra tutta alla famiglia. 

Da questo matrimonio nacquero Batta 
bambini, di cui sopravvivono tre figlia 
e due maschi. ITu figlio uadicenna mori 
quattro anni or sono, cadendo mala­
mente dal fienile della villa paterna 
per una di quello botole ohe servono 
a' mandar giù il foraggio nelle sotto­
stanti stalle. Questa avéntura tornò do­
lorosissima a tolta la famiglia, ma apa-
cialmente alla madre, che ne ebbe un 
colpo tale da oUi non potè più oom-
pletameale riaversi. ' "' 

L'educazione della famiglia i sotto 
la cura di questa nìadre eàemplare, la 
quale non inai volle allontatiàtrdàl'BUO 
flàn'oo i priipri figli. La pritn'ógentta, 
Enrichelta, ha una speciale attitu'dme 
per la pittura e p«V la musica; ed eaèa 
0 la sorella Luisa aono le costatiti óom» 
pagne dal padre 'quando deve àìlonta-
(iursi dalla famiglia. 1 figli i?eDgono 
ammaestrati dà precettori privati. Nella 
oaaa nulla vi ha'ohe'tenda alla dlftra-
isiaUB, alla vanità: tutto coiitrjBulsOB 
ad utìà'iolidtt'è vara'educazione. 

E ' ripartito il tiimpò dal lavoro " 
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del riposo, o nello oro assi>gnaLe ognuno 
deve dndicacBÌ alla propria ooonpazioni. 

L'ori, tìnjiitti preforisee 1« viU di 
campagna a ijuolla di città, passa la 
stagione estiva a Uooci» di Cavour, dove 
6 la villa di fiimiglia, a non appena gli 
r o t a iln po' di tempo libero va a ri-
toinpracsi neli'anra pura di quel paesa. 

Tra i suoi pasattempi prediletti, sono 
la scherma a la escursioni sulle Alpi. 
FI' cammiiiaiore rapida od ÌMstancabil», 
ed tigli raccouta oon piacevolezza miad-
duti dalle sue gite alpine. > 

Un nuovo incidente senatorio? 
ijiirivono da Boms: 
< Nai corridoi di paloKKO Madama 

si pnrla di un prossimo grosso inci-
denta, pur cui il Sanato sarebbe prasto 
oh aoi'itu a c;>8'!tnlr9Ì in Alta Corta, 
R cordenite cha, duranto le note pole-
mii'ha contro /^uccaroPloresta, venne 
tra gli altri pubblicato un violentissimo 
«rticolo contro il neo-.S'jnatiire, aopra 
nu gioroale romano, la Oaltaglia, che 
ma ha cassate la sua pubbiioaxioni. Zac-
caro aporao querela contro quel gior­
nale dando la facoltà delle prove. Si 
fece l'istruttoria. Ora sarebbe assodato 
ohp l'autoia di quell'articolo è un se-
natara, Il quale sarebbe uno dei p:ft 
noti sanatori siciliani. L'articolo sarebbe 
stato scritto tutto di suo puguo. 

Davanti a questa risukanEe, lo Zac-
oriro dovrebbe ora instare perchè il pro­
cesso t'osse passato al Senato stesa D, se­
condo le norme di tali casi, Compren 
parato coma la notizia auaciti ciimmcnti 
vivissimi, uuohs pel dietroscena che ver­
rebbe fuori a che spipgherabba molte 
cosa deiroppoHizione seuatoriala alla 
nomina di Zuocaro-Floresta, > 

LA QUESIWNE EGIZIANA 
e l«k • l a m p a l u g l r v c 

I giornali di Londra dipingono la 
Situazione in Egitto allarmante per la 
iniiueuza inglese. 

II Daily Sews pubblica un diepaooio 
dal Cairo incriminante lo spirito d'in­
di pendenza del Kedive, Pretende che 
le ovazioni fatte al Kadiva avrebbero 
potuto jirovooare disordini senzi le prn-
cau2Ìoui militari presa diiglì iogluai. 

11 Times minaccia il Kadiva della pos­
sibilità che ringhilterci matta la mano 
su tutti i servizi egiziani ancora auto­
nomi. 

Un dispaccio dal Cairo Informa che 
il Sultano 8! felicitò col Kadive, annun­
ciandogli l'invio di no raglio di sei aa-
valli, per l'energia colla quale aostonne 
gli interessi dell'Egitto di fronte al-
ringhiltercs. 

I PARTICOLARI 
tleir arrcstu Ciicinieilo 
Mandano da Roma, 22, al Secolo XIX; 
Da tre giorni la questura, ohe aveva 

ricevuto avviso che il Cuoiciallo trova-
vasi realmenfca in il'ima, aveva fatto 
spargerà le voci che io ai cercava a 
Tripoli ed a Segni, per addormentare 
i sospetti ch'essa già ne fosse sulla 
traccio. 

Sapendo cha in questi ultimi anni il 
Cociniello aveva mantanute rolazionl 
oou donno di libsri costumi, il questore 
diresse da questo lato le sua ricerche 
e feoa minuziosamente visitare le casa 
della amanti attuali a dalle ex-amauti 
del vecchio duanzieie. 

Questa sera infatti gli agenti segreti 
lo scoprirono nella casa di via Glcego-
riana u, 13, nall'appartarnsato abitato 
da Carolina Haùy, vedova di no ex-uf­
ficiale di marina di nome Marchesi, 

La Catalina è precisamente jna delle 
veiwhie amanti di Cucìniello, del qusìa 
si racconta che, in questi ultimi tempi, 
telefonasse ogni sera ad una di questa 
lue donna domandajdole: 

«Cosa fait»; 0 ss l'altra gli rispon­
deva; «Vado a letto» Ouoiniallo le re­
plicava; «Allora sognamiI» 

l'ooo lontano abita il figlio (li Cuoi-
niello e la queaturo accortasi che il figlio 
si recava in quusti giorni apassa volte 
in casa di Carolina, ebbe il sospetto che 
là entro si uascoudossa anche il padre. 

Stasera quando gli agenti d^U'auto-
rilà verso le 6 buasarouo alla porta, la 
figlia di Carolina, dopo aver aperto, 
cercò di impedire loro l'eatrata. 

Voline travato, coma dissi, veetito da 
piate, «d appsna vide gli agenti tentò 
di avvelenarsi ingoiando un potente ve­
lano che aveva seco. 

Un delegato parò fu svelto a fermar­
gli il braccio, ed il tentativo andò fal­
lito. 

Allora Cuoiniello si arrese dicendo: 
< Va bene, sono ooip^vola, ma nallu 
mia rovina trascinerò anche altra par­
sone, » 

Malia parquiaizious fatta nulla fu 
trovato, »è donare, uè altro. 

Dapprima vennero arrestate anche la 
Carolina e sua figlia, ma poi quest'ul­
tima Vanna rilaauiata in libettA, 

Il delegato serbò la boocettina del 
veleno tolta al Cncinialli), e, fattala esa-
mioaro, vanne rioLinosciutn cha ooute-
ni'va un» miscela di acido priissico a 
di stricnina. 

Una folla enorme stazionava in vìa 
Qregoriana durante l'arresto, ed anche 
a tarda ora i cariosi affluivano sampra. 

Il figlio del Ciioiiiialln, appaila seppe 
dall'arrosta, diodo in ano scoppio di 
pianto. 

>*$einpre le B a n c h e ! 

(j'o:i, Barzilal ha prasentats una In-
tarrogaKione a diolitti, sa ritenga op­
portuno cha la Commissione d'inchiesta 
alleghi l'elenco dello soffefeme effettive 
n larvato, rldultanti dai portafogli degli 
istituti di amissioaa, 

« 
« * 

Si annunzia prossima, nei circoli po­
litici della Capitale, la pubblioazinne di 
un gioninle fondato dui deputato De 
Felice, e col quale il deputato Colaianui 
farà la campagna contro le Sanohe, 

* 
« * 

Ieri il banuo G-uairini n 0, di lloma, 
cha aveva 6U armi di vita, ha cliiesto 
la mnrntoria al Tribunale sospendendo 
i puganienti. Il passivo si calcola am 
montare a quattro milioni. 

» » 
Il oommeiidatoro Tanlango è eempra 

a letto m casa sua. 
Sooondo la diagnosi fatta da! dottor 

(*, Oresoanzi e confermata dal dottor 
Bianchi, agli ò malato di solerosi mu-
sonl'ire ed ha una incipiente atassia lo­
comotrice, constatata anche dull'on. Bac­
celli poco tempo prima dalla detenzione, 
% affatto pure da prurigica senile. 

# 
* * 

Si ritiene con fondamanto cha aia 
prossimo l'arresto di due impiagati della 
Banca Romana, i ouali sarebbero stati 
i danuDziatori di 1.aD!ongo a Lazzuroni, 
ma entrambi in parla responsabili dsll* 
irregolarità riscontrate nella Banca, 

* « 
lari fa si<qqestrato il giornale cleri 

cale di Roma, il Moniteur, psr uu ar­
ticolo iutitolaio: • Fiinuma Italiano.» 

Un operaio impazzito che spara 
colpi di riooltella contro di­
verse persone. Un caporale 
uccide il forsennato. 

Telegrafano da Palermo in data di 
ieri a sera: 

A Gefalù, ieri un operaio addetto alla 
nuova ferrovia, impazzito Improvvisa-
monta, si armò di una rivoltella in­
veendo contro varia persone. Egli sparò 
sai colpi contro l'ufficiala postale del 
sito, il pastaio ìlazzinn s un facchino, 
ferendo gravementa gli ultimi due e 
prodncando un panico indcncrivibile : av­
venne un fuggi faggi generale di uo­
mini e donna. Dal vicina distratto ac­
corse un capoiale con parecchi saldati 
armati di fucile. Questi intimarono l'ar­
resto, ma il forsennata sparò anche con­
tro costoro. Allora il caporale fece iucca 
contro l'infelice che cadde morto a terra. 

(lAl.ljlIDOSCOl^lt) 
Il manuale dal furfanta parfatto, 
Bladinus scrive nella Sera di I t i-

lano: 
Al temili che corrono, la professione 

ohe offre maggiori attrattiva — -i 
quanto paro — 6 quella del furfante. 
Pubblicando un manuale cha insegni ai 
neufiti i primi dettami di quest'arte raf­
finata, è il caso, coma tutte le cosa 
d'oggidì, di vaderaalo portar via,,, a 
ruba. É per questo ohe io par or,̂  offro 
u qualche bene intanziouat» lo soheiua 
di UVA pubblicazione di aimil ganera, 
attingendo a tutte la fonti offerte dalla 
politica, dall'arte, dalla letteratura, dulia 
scienza, eoe, 

Kcco adunque lo schema; 
Mal giornalismo ; l'articolo di fondo.,, 

segreto. 
Nalla letteratura: i canti dell'lB/èrno 

della Divina Comraadia, dadicuti ai la­
dri, simoniaci, ruffian, baratti e slmile 
lordura. Di prossima pubblicazione: Le 
mie prigioni di Tanlongo e Lazzaroni 
con ralitivi maroncelli, a di ohe cali­
bro 1 

Nella drammalioa : Cause (penali) 
ed eilettl (hanourii) di Paolo Ferrari. 

Nel teatro lirico; il Birioakirto (Cu­
oiniello) dal maestro Cilea. 

Nella musioa: U fuga di Banali, 
da non confondarii eoo quella semi-o­
monima, ormai pas-sata di moda. Nalln 
fuga did giorno vi sono tutta la nota, 
accetto due che sono state trafugate: 
sot-do. 

Nella scultìtra: il Latro di Urbani 
Nono. 

Nella coreografia: il ballo dei fui-
lioni. 

Nella fìsica: il vuoto... dì cassa. 
Nulla chimica; l'iosolvibililà. 
Ni<lla me/atóti'i'iV;; Mercurio protet­

tole dai ginooatori e dei ladri. 
Hallo costruzioni; le cloache. 
N'alia hoiamoa; >l ^oie... delia cana­

glia. 
Nella zoologia: il bM d'oro « il 

ratto. 
ììM'arilmeticn : la sottrazione. 
Nello spiritismo: l'ombra di Banco. 
^e\i'astronomia; la luua... nel pozzo 

a il sola... u scacchi. 
Nail'ana'omi'a: il sistema cellulare. 
Nellu mUotOgia; l'onastà, la probità, 

la virtù, e simili anticaglie, 

X 
(j-ennaio ( ISi l ) . Il patriarca emana 

un deorato oou irò coloro ohe dopo avur 
occupato alcuna selve dall' abbazia di 
Ilosiiiizo, rifiutavaisi di piantar viti e 
pagare la decime. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'uomo, spesso ingiusto aoU'aomo, lo 

i sempre oolla donne, {Byron) 
X 

La sfinge. Sciarada, 
Un nome il primièra — un aoms il teionetOy 

Un nome l'intero — uotiiisimo al mondo 
P«r storia dolenta — che in rime fainoss 
CfimmosBO Is fibra — dell'alme pietose, 

Spiegaz, dal monoverbo precedente; 
ELLE-N-I 

X 
Per finire. 
Se io fossi Rothaohlld ?..., 
K una delle tante domande settima­

nali proposte dal Figaro ai suoi latteii, 
Fra la molte risposte inviate al gior­

nale parigino, alcuna contengono idea 
suiuntificha, o artiaiictia, o filautropioho. 
Ma la risposta più spiritosa ò questa, 
di un auoDìmo, 

«Se IO fossi Roibssbild, mi nominerei 
cassiera dalla min bauca, a.., scapperai 
nel Belgio. » 

Penna e Forbici. 

DALLA PROVL^GIA 
CirnvtssUuii disgrazia. 
Il 21 corracto, nella borgata di SDÌ. 

vis, piccola fisziona dal Cornati» di Ra-
manzacco, avvenne una gr.>vissima di 
Bgrazia, causata praoìpuamente da deplo 
ravola imprudenza. 

Il vento imprrversava furteineute, ed 
il giovane Oiuv, Batt. Oalliussi, d'anni 
22, colono dei aigniiri fratolli Carbonaro 
di Cividale, stava lavoriindo intorno allo 
«radicamento di un annoso pioppo, che 
voleva abbatterà. 

Scavato il terreno e tagliate le radici, 
attaccò ad un ramo una grossa corda, •, 
stando sul ghiaccio, si mis« a tirare con 
tutta forza. Ad un tratto l'albero 
codetta, il povero giovane sdruccioiando 
cadde a terra, ad il pioppo, piombatogli 
aopra, lo rese informa cadavera. 

Il (j-allinssi ara prossimo al mniri-
monio e si può Immaginarsi la desola­
zione dei parenti e dalla fidanzata quando 
appresero la miseranda fine dello avsu 
turato giovane. 

V c c l a o d w i ium t r a v e . A 
Trivignano (Palmanova) il contadino 
Marco Forasatto, mentre usciva dalla 
chiesa vanne colpito alla tasta da una 
trave staccatasi dal sampauile ripur 
taudo gravi iasioni par le quali cessava 
di vivere. 

I B u m b f n a n l t b r u o i a t a . Dai 
carabinieri fu denunziato all'autorità 
giudiziaria Qioranni Breisan da Yen-
zone perchè abbandonava la propria 
bambina Amabile, d'anni 3 e mezzo, 
vioiuo al fouoliire iu mudo ch«, acceiesi 
le vasti, riportava ustioni psr le quali 
varia in pericolo di vita. 

I M c l l i n r a z i n n » . Vaniamo pre­
gati di pubblicare; 

Non intandii raplioara agli articoli 
comparsi nel f'orurnjulii i\\et\ ciroa il 
fatto doloroso da me pubblicato su que­
sto accreditato giornale nel n. 16 del 
19 corrente; ma chiamo l'attenzione del 
Forumjulii, e dal Zuliuni uactoforo, 
sulle disposizioni degli articoli 393 e 
395 del Codice Panala, dalle quali in­
tenda valermi anche contro l'esteasare 
di detti articoli. 

Cividtit, 32 gennaio 1898. 
Franeesiio Foraboschi 

GBONAGàJlTTADÌM 
Chiauiatu deUc «iaesi S.St9 

e flS^à. I militari di prima oatago-
ria dalla classa 1872 a quelli- di prima 
categoria della classe 1871 rimasti in 
congedo illim'tato a disposÌKÌone dal 
Governo, sono chiamati alla armi. 

Quelli della nostra provincia che ap­
partengono ai distretti di Udine, 3 , Vito 
al Tugliamanto, Codrnipo, Palmanova, 
Latisana, Pordaaona, Sacila a S. Dn-
iiiele, dovranno presantarai al Distretto 
Militare di Udina nella ora aotìmari-
diana dal giorno 16 febbraio p, v,, « 

quelli Kiptirlaoanti ai distretti di Am­
pezzo, Gividali-, demoiio, Maniago, Mag­
gio, S, Pietro iilNatisona, Spiiimbcrgi), 
'rarcautii e Tolmezzo nelle oro nnlime-
rìdiane del 7 marza p, v, 

1 primi chiamali verranno inviati a! 
corpi, cominciando dal 34 febbraio p. v. 
etl i secondi nel giorno li marzo p v, 

RjU H a n e a B t n l l u . Crediamo far 
cosa grata ai nostri lattori sptfgiodo 
bravamente come sarebba costituito il 
capitale dalla onganda Banca d'Italin. 

Sommando i capitali varsuti dai 3 
Istituti d'emÌ3.4Ì0Rf) di cui fu convenuta 
IH fusioua, iibbiaiUf-. : 

Banca Nazionale L. 160 milioni. 
Banca Nazionale Toscaua 21 milioni. 
Banca Tiisoaiia di Gradito cinque mi­

lioni e 600 mila lire. 
Totale L. 178,600,000, 
Agli azionisti dollx prima si dareb­

bero : 
N. 214835 — Azioni Banoa d'Italia, 

versale, di L. 700. 
iN. 30000 — a quel'i dalla aooondn, a 
N. 8000 — a quelli delia terza. 

N. 252^65 — Azioni: Le residua 
N, 47716 — azioni, a saldo della 

300 mila di cui è costituito il capitala 
dal nuovo latitut'i d' emissiona, sareb­
bero date in opzione agli attuali «zio 
nisti dalla Banca Nazionale, alla pari, 
m considanazions dell' aggio di cui go­
dono la loro azioni. 

Ogni 14 azioni della Banca Nazionale 
si avrebbero dunque 15 dal nuovo Isti­
tuto, od ogni 16 di queste, altre 3 I|3 
verso r importo di L, 700 ciasonnu, 

per la Banca Guoparativa 

Non consta cha i dua carcerati par 
l'uftare dilla Bauca Cooperativa abbiano 
ancora fatto chioderà in libertà prov­
visoria, come lari ed oggi parlavasi m 
oittà; ma è certo cha quasta pratica 
verr» fatta. 

Frattanto procede l'istruttoria, e qua 
sta mattiua il giudico dott. Billico tr i-
vusì u tale scopo presso la seda daila 
Banca Cooperativa. 

| j a « j u e r n t M d e l S i u d a e a . Sap­
piamo che l'on. austro Sindaco cav. 
iOlio Morpurgo, Presidente del Coosiglio 
d'amministrazione d)illa B^uca Coope­
rativa Udinese, ha prodotto formale 
quarala per diffamazione contro Anton-
Luigi Massimo quala autore dall'arli-
ciilo Panama Udinese, lusarlto nel nu-
maro 173 dal giornale li Castello di 
Udine, coiiiro il Dìratiora e geraute 
responsabile del medasimo giornala, si­
gnor Gtiuseppa Vetri, e contro chiun­
que altro avesse avuto parte in quella 
pubblicazione. Il Tribanals ha fissata 
il dibattimento per questo processo al 
giorno 6 febbraio prossimo veulnro, 

C n ' a U r a q u e r f i i n p-av dlOPic 
l U h z l o i i e , par il medesimo titolo e 
contro ì maaesimi mputati, é stata 
prodotta dai membri dal Consiglio d'am-
ministrazione dalla Banca Cooparativa 
udinese. 

KOB ci consta ohe, par questa causa, 
sia stata fissata ancor.i l 'udenza. 

( I n a ( e n e a q j u e r e i u contro il 
Castello di Udine è stata prodotta da 
Bituzzi B<>niamìno,-|ier un articolo'dif­
famatorio che lo riguarda, comparso nel 
medesimo numero 173 del detto gior­
nale. 

I P l a b e p o r o a p i r J t O H e . Da qual­
che giorno oiraola la voce di un uxo­
ricidio cha si dica avvenuto i-i un paa&s 
dal Distretto di Tarcenio. È una fiaba 
pura a semplic;!. Anche la notizia data 
giorni sono da altro giornale cittadino, 
di un tale che a Coja avrebbe asplofiu 
contro la •creila un colpo di fucila an­
dato a vuoto, non è ohe parto di fer­
vida fantasia. lovanziooi,.. niente pre­
libata 1 

II» c o i i d M u n n d i u n « p e t u ­
l a n t e » Ieri noi nostro Tribunale ai 
diSdinsa il processo, per petulanza ed 
ingiurie contro la [lubblici forza, in con­
fronto di Gio. B^tt, Valla, di Palma-
nova. 

Il fatto avvsnne a Palmanova nella 
sera dall'undici dicembre p.p. 

II Valla, un po' alticcio, entrò in 
detta sai'a nel Catti Cavalieri, dove si 
trovuvan > alcuni signori, e si mina a 
gridare viva Galatil morte a Cristo I 
vadano alla malora lutti isignori/,.. 

Il Pretore, ohe si trovava nello atasso 
Caffè, par evitare che le cosa andassero 
troppo in lungo e ohe potesse accadars 
qualche sconcio, dispose perchè il Valle 
fossa tosto coudocto lo camera di >i-
cnrezza. Ma questi, non appena a'fto-
ooraa dall'ordine, si slanciò fuori dal 
Caffè, tautando di mettersi in salvo. 

Fu beu presto raggiunto dai .R. R, 
Garabiulari, cha a forza lo ammanetta­
rono. Però mentre assi stavano mattsn-
d'igli le manette, il Valla li inginriò 
colla parola cappelloni, a disse vigliacco 
al maresciaìlo ch« aveva dato l'ordine. 

All'udienza di ieri l'imputato era di­
feso dagli egcagi avv. ColombUli, no­
minato d'ufficio, e Ciisulti, a oou a-
vnva introdotto aleno testimonia a di­
fesa. Il Tribunale tenne il Vallo re­
sponsabile di petitlama, e io quanto 
allo ingiurie ammise molta attenuanti ; 
quindi, accogliendo le coacluiiool delia 
difesa, condannò il Valle & 31 giorni 
di carcera, a a L, 60 di multa. 

L'imputato si trovava in oaroere da 
34 giorni; in asgnito quindi alla sentenza 
venne subito posto in libertà. 

— El ga tre giorni de credito, che 
i sarà boni pur un'altra volta — disse 
il Prato.''o di Palmanova, ch'era pra-
Hentcì 

U n a b a m a l f n . L'altra sarà, in via 
Girazzano, snocedava un parapiglia in-
diavolato, Uu giovanotto certo T,, par 
gelosia di donne, oommuttova di-gli ec­
cessi. Intromessosi il talegnatne M„ iia 
prese dal furibondo giovanotto di lun­
ghe a di corte, ed a dif sa iraasa da 
tasca un unllello infareodu al T,, una 
ferita non grave alla faccia, 

Per quanto ne sappiamo, la cosa non 
deve avar «vaio seguito: ohi la ha prese, 
dunque, so l 'ha tenute, 

U i H i g r a ' z I a . Sabbato sera usciva 
da porta Venezia, diretta verso Co-
droipo, una carretta tirata da nu ca­
vallo, con entri) due persona, marito e 
moglis. 

Quando il veicolo giungeva noi pressi 
del negozio oolomali dai fratelli Mo­
retti, il cavallo face uno toirlo a d>i-
atra, la carretta andò a battere contro 
un paracarri', e la donna, che atava ss-
dilla a sinistra, fu sbalzati io mezzo 
alla strada. 

L'infalica vanne portata nel negozio 
Moretti a subito fu mandato pel me­
dico. 

Temesi che la donna possa avara 
dulia tristi conicguanze, perchè ai trova 
in istato interassant*. 

La disgrazia sarabbt avvennts, a 
quanto si afferma, in causa del marito, 
che aveva alzata il gomito un po' troppo. 

K i i i g r a a S n i a i e n f o . L i famiglia 
Francasooiii, profundamante commossa, 
ringrazia di cuore tutte quelle gentili 
persone, che, anoompagnandoue la salma 
all'ultima dimora, ad in qualsiasi modo, 
vollsro onorare la memoria dall'amatis-
aimo suo estinto signor Eduardo Fran­
cescani, e prega dì esaera oampatita 
per 1* involontaria ummissioni in sui 
fosse incorsa. 

t t f a r a c t i n i B n . Io morte di Loi 
Giuseppe, rillustriisimo signor Prefetto 
e gl'impiegati dalla r. Prefettura, offrono 
agli orfanelli mons. Tomadini,ln sosti­
tuzione torci,lira 38, 

La Direzionedeirintiluto rioonoscsnte 
ringrazia, 

lUlMoaw u a f t o s a . Offartc fatta alla 
locile C->ngragnzii.-n9 di Carità in morte 
di Loi Giuseppe: 
Do Longa Luigi, segretario di Pagnacoo 

lire 1, Baldisssra dott, Valaniino 1. 
dì Franaesconi Edoardo; 
Roncagli famiglia lira 3, 

U r a i i f i ^ n c a l d i . Durante il Car 
novale n»ii'Offelleria Dorta si faranno 
gli squisiti Krapfen (uso Vienna), oln 
SI troveranno caldi ogni sera alle ore 5, 

Per vili va lo ini4iseIii*>rN. In 
via Prefettura n. 9, si affittano abiti da 
masohi^ra in coetuioa, s domino, a prezzi 
modicissimi. 

Ve>t « S S S . La tipografia Marco 
Bardusoo ha pubblio.to II /''ago, lu­
nari par l'an 1S'J3, nonnhè VAlma­
nacco mensile friulano par detto anno, 
coi marcati bovini dalla Proviuoìa, Ba­
gnati giorno par giorno. 

Carnevale. 
Teatro Minarva. Domani, tara' ultimo 

mercoledì, il teatro sarà striordinaria-
menta illaminata ed addobbato Onn sps-
oial cura. Al parterre verri applicata 
la tela, e il palcoscenico sarà ridotto 
ad uso sal.i. Sarà rigorosamente vialetto 
l'Ingresso alle maschnra non dacente-
manta vestite. Ingresso lire 1.50. 

Ballo «Merourio.. Ci scrivono; 
Siamo prossimi alla sera m cui avrà 

luogo questo ballo, a ca io iodica il 
lavorìo di tanta bella signore a signo­
rina ohe stanno approntandosi la toeletta 
per brillare iu quella sarà, n conf'zia-
naudo i costumi por oonourrara al pr«-
mio promesso alla miglior maschera. Ce 
lo ìndica inoltre il lavorìo continuo del 
solerte Comitato, oha nulla vuol trala-
soiara perchè la cose riescano proprio 
a dovere. 

Non parliamo della sorprese, pione pia 
0 meno di umorismo, che avranno luogo 
in quella sera; vogliaiuo diro inveco di 
una novità che i compaiienti il Comitato 
dasidarano introdurrà qnest' Anno nel 
ballo • Mercurio >: cioè il • Ballo dalle 
Signora ». 

Questo ballo, che in talune città viene 
praticato nelle festa private, ed in altra 
nuche in feste pubbliche, coiisista iu iiiò, 
ohe per no corto tempo oppura par uno 



IL F R I OLI 

0 àae balli, il sesso gentile ha illrittu 
di soeglicrsi il proprio cavaliere, aenssa 
oke p'T qae«li« le oonvenienze sociali 
abbiano a patirne. 

Non oi naacoodlamo ohe, data l'iu-
dAle riservata dei frinlani, l'innovaEiona 
paò parere ardita euzichend per una 
iiista pubblieaj rileviamo perd che vi h i 
iti eaaa il ano lato brillante. Pronoindendo 
ohe per un po' di tempo viene oedulo 
alla più bella meli del pubblico inter-
vennto al ballo, il diritto di scelta, in 
questo modo vien dato «dita a quelle 
signore o sigoorine ohe per carne diverse 
nijd poterono ballara durante la aurate, 
di aopgliere ancor esss il proprio balle-
lino e ausi guatare il piacere dnila danisa. 

Eiesoirà la novità? Noi io sp-riamo, 
aooha perchè g i sforzi del Comitato 
vengano coronati da un esito oonjpl»to, 
B la simpatica festa, oltreché riesoire 
proflona alla beuefioeiiza, riesca diver­
tente. Jfì. 

Ballo di beneliotnza. La Soc età del 
Teatro ha deliberato di darò nella 
•era di sabato 11 febbraio (nltimo di 
oarDovalo) la «Grande Veglia di Be-
nfcfioenza » a totale pMfltto della Con­
gregazione di Carità. La praaideiiiSB del 
Teatro e il presidente' della Congrega-
none, hanno disposto per la costituzione 
del relativo Comitato, ch'è iuvitato a 
riunirsi per vsnerdi 87 oorr. alla ore 
1 pom, uelI'aMoio delia Congregazione. 

Os8$mzioni meteorologicha 
staziona di Udme — E. lati tato Tecnico 

Per la riapertara della Oauera 
aniwi — 

Mtom. 116.10 
Uv. dal anta 

Bmiio relat 
Slato ili oijlo 
Acqua oail. m. 
iMitoriona 
|(v«i.KUoii. 
Tana, oentigr. 

761.1 747,3 716,6 
4:1 24 43 

misto cop. minto 

E B NE 
8 3 8 

—8.a 1.1 —2.6 

7BB.8 
53 

roÌBto 

- B . 4 

TQiiiipwita»(mKiaima 1.8 
(minima —7.0 

TaiBperatora niinim» all'aporto —9.0 
Hall» àolte ~8.8 —9,2 
Tempo •probabile 
Venti freschi settentrionali. Oielo nu­

voloso con qualche pioggia 0 nevicata. 

N E L T E M P I O OI TESHI ! 
V r l b u i i a S e 

Vilisnza del 23 gennaio. 
Vendruaoolo Galileo fa Pietro d'anni 

17, da Udine, Bigotti Dante di Gia­
como, d'anni 17 da Udine, per fnrto . 
taruno condannati a b2 giorui di. re- t 
oins oue per ciascuno, | 

Miason Girolama, fu Sante, d'anni 72, ; 
Bosco Maddalena fa Giovanni, d'anni 61, 
contadine di Sedugliano, itnpatate di 
oontravvonr.lone aanitarii per avara e-
bnsivameste eieroitata l'arte satetrioa, 
furono condannate a lire lOOdi pena pe-
ctiniaria per ciascuna, e Micohetti Àn 
tottia n»ta( Mattinasi ftt Giovanni, inani-
mana in Sedugiiao», imputata di con­
corso nella contravvenzione di cui ao­
pra fu puro condannata a lire 100 di 
pena pecuniaria. 

Koras, SB gennaio 
SI calcola qhe domattina saranno a 

Booa non meno di 800 deputati. 
Vi è grande ricerca di biglietti per 

l'apernura della «esaione. 
SI conferma la probabilità ohe i l Q o 

verno risponda subito alle intorroga-
liinni preannuncìate sull'uffure della Ban­
che, astenendoli tuttavia dall'entrare 
nel merito della questione e dell'ispe-
aione, polche l'iapezione uon é fluita. 

Per domani nel pomeriggio è convo­
cato il Coosiglio dal ministri. 

Pare ohe l'opposieione, specialmente 
di Desira, non intenda acquietarsi al 
rinvio della questiona bancaria, e sia 
impaaiente di provocare la lotta. 

Molto saviamente perciò, BU questo 
proposito, scrive stasera \' Beonomisla 
W Italia, giornale non sospètto di troppa 
iudalgenza verso il ministero, le se­
guenti considerazioni! 

« li ' oppiisiiBionn ha male scelto il 
tflrteno bancario pel dare battagli» al 
Ministero, non soltanto perchè non ve­
diamo da qual parte delia Camera po­
trebbero sorgerò goousatorl al quali no» 
potessero essere rivolte le stesaa oen-
sare ohe volessero rivolgere al Governo 
per l'aHeggiameBto assunto nella que­
stiona bancaria, ma altresì perchè l'e­
nergia dimostrata toste . dal Governo, 
può essere un mento ohe valga il per­
dono della culpa. ('?) 

Oltre a ciò crediamo ohe la questiona 
sia giiiuta ornai al punto In cui b na-
oessaris un'immodiata soluzione. 

Qualunque indugio sarebbe funesto 
al credito italiano. 

Il Parlamento deve lasciare m di­
sparte ogni quistione accessoria e su­
balterna, ed anziché rinfacciarsi il ieri, 
deve provvedete oggi pel domani; deve 
oonoadera al Ministero il mudo d« con-
Oretare un disegno, quale le conven­
zioni già intervenute tra le Banche con-
sentono e 1 riauUamenti dalle ispezioni 
Impongono. 

Combattere il Ministero, disapprovare 
l'opera sua e rejpingere la fuaipoe delia 
Banche, significa metter» l'allarme nel 
paese sa cai penderebbe la minaccia 
del fallimento di un istituto, il quale 
trovasi in coudiEìoni disnstrose. 

Confidiamo che il Parlamento darà 
prova di illuminalo patriottismo, » 

affermò ohe la pubblioaaione della ooi;-
riapoiideiiza diHera ona Orisp , ooatrin-
garebha Crispi a fuggire dall'Italia per 
non essere arrestato. E ciò nonostante 
le ripetute o recise smentite del Cnspi I 

LA a t J S S U IN ASIA. 

Dispacci da M<»oà recano ohe 1' e-
sploratore spagnunlo Ximenes scriva a 
un giornale rusa» in una oorrispondeiiiBa 
dttlPAsia Minore, ohe il distretto di A* 
strabud è moralment» già conquistato 
dalla Russia la qualq tra breve occu­
perà' pure il Korassatt e il Meoket per 
arrotondare le proprie frontiere e che 
questo regolamento di frontiera avverrà 
deflnitivaraento appena uvvnniaie la 
morte ' doli' attuale Scià. Lo Ximeues 
rileva il pwicoln ohe ai avrebbe dal­
l'avvicinamento della Russia e della 
Inghilterra iu Asia. 

L'emiro di Bokhara si dichiarò pronto 
a vendere il suo regno di Bukara alla 
Russia, par oiiiqua milh-ni e una ren­
dita annuale di centumila rubli. 

ni TOSI E mm\ 
USATE CON SICURTÀ 

la LiGhenina al catrame Valente 
m GBADvro SAPORE QUABIO L'ANISEITO 

VENDITA IN TUTTE LE FftRfilAClE 
DEPOSITO U N I C O P R E S S O 

E.. V.4Ii»!«TI<i.-IISEni«*jl 

Le Invettive dei giornali franeesi 
c o n t r o l ' I t t t l l n 

Telegrafano da Parigi in date di ieri 
a sera al Resio del Carlino: 

Il Figaro odierno contiene un arti-
coletto velenoso oimtro l'Italia: l'aori-
mouia di quell'invettiva è però sorpas­
sata dal Rappel, ohe concluda un suo 
articolo cosi: • L'itada imjiiega ogni 
mezzo per fare notte sul proprio Pa­
nama, la Francia invece fa gran giorno 
sopra il suo. La coscienza universale 
dirà dove' trovisi l'onore e la probità, 
m presso la Repubblica giustiziera dei 
ladri, ovvero presso la Monaroh'a che 
se no fa rioeitatrice. » 

La Libre Parole dice ohe Andrieux 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 34 gennaio 1893. 

MOTimBWSPAGO 
DEL MATTINO 

Zanardeil! a Rama 
Roma S3 — Per domani 

mattiiaa è atteso' a Roraa.l'on. 
Zanardelli, presidente della Ca­
mera. 

La neve in Sicilia 
Milazzo 23 — Un violento 

uragano si scatenò qui la 
scorsa notte. La neve, abbon­
dantissima, copri totalmente le 
campagne. La nevicata conti­
nua. Il freddo è intenso. 

Gli ambasciatori a Parigi 
Parigi 23 — Develle visitò 

ieri l'ambasciatore tedesco e 
gli espresse il rammarico del 
Govnrao per gli attacchi calun­
niosi rivolti contro di lui e gli 
altri rappresentanti degli Stati 
della triplice alleanza. 

Berlino 23 — La Norddm-
sche dice che se legrandi po­
tenze monarchiche desideras­
sero che i loro ambasciatori sì 
allontanassero dalla 'Francia 
fino al termine della campa­
gna calunniosa intrapre.sa dai 
giornali parigini contro gli am­
basciatori, la Germania farebbe 
dei passi in questo senso. 

Neve e valanghe in Svìzzera 
Berna 23 — Sono cadute e-

normi quantità di neve al nord­
est della Svizzera. Due treni 
sono rimasti bloccati nella neve 
sulla linea FraaenffeUl - Wyl-
Grosse valanghe sono cadute 
sulla ferrovia del Gottardo. Il 
treno diretto della notte non 
potè partire stasera per Lu­
cerna. 

Corriere commerciale 
Milano, SS gennaio. 

Simaatenas costante in questo pe­
riodo settimanale il bno(l «ndaiaento 
oomplesèìvo degli affari, oramai abituale 
ài mertmto in qnestk sumpagaa, eoa ven­
dite se'non atiimaM, parò regolari'per 
tutti gli articoli. 

\},m piena soatenateiz» dei carsi., fa 
la nota dominante, motivo per cut, non 
par difetto di compratori, molte tratta­
tive andaroni) fallite. 

Pei bozzoli secchi notiamo ancora 
corno prajasi fatti in questi ttltim,i gloraii 

h, lé.75 gialli classici nostrali. 
Fr, 14 oro por gialli di Levante a 

consegna. 
Fr. 18.90 oro per qualche rivendita 

gialli Levante pronti. 
ffr. Ì8,8D per Taohis di Levante a 

oon-egna, il tatto lendita quattro. 
Cosi possiamo citare la vendita "di 

imporiaute lotto gialli reali calabresi 
a L. 16.25 (a/i gua/i, dalla resa di ohil, 
8.80 circa, 

Qrxggie asiatiche : le giapponesi fu-
rona molto cichisstt anche per l'Eu­
ropa pagandosi : 
A . 66 per filatura D. 11(2 titolo lSà|16 

. 6 7 •« . • 1 0 i l 2 
Le ohinesi, pu re sostenutissime al­

l'origine, ebbero però pochi aÈfari. 
v«ri8!ii»ai 'i Cascami. 

raendltn 18 gen 17 geo. 18 gen. 19 gea. 20 gen. 21 geo. 23 gea M gen. 
94. 94.15 9i.!iiì 94.30 94,80 

94.60 04.35 
94.80 04,48 
U4,40 94,60 

04.32 
94.37 94.10, 94.80 94.60 

94.30 94,80 
94.60 04.35 

94.80 04,48 
U4,40 94,60 

04.32 
94.37 

Obbiigaziom ASBS Eccles. 5 */t - - 96.— 9 6 . - 9 6 . - 86.— QS.'I, 9 6 . - 98-'/. 95.— 
ttbbllCBslunI , 

Ferrovie Meridionaii ex coup.. . , •803.— 303.— «03.— 308.— 305.— 303.— 3 0 3 . - 303.— 
391.— 291.— 296.— 295.— 391,'/, 2 9 3 . - 2 9 6 . - ;!92.— 

Foadiarìft Banca Nasìonalfi 4 •/» . 488.— 48». -• 480.— 468.— 4 0 2 . - 488.— 4 8 8 . - 491.— 
• • . < Vi . 
> 5 */, Banco dì Napoli . 

491.— 496.— 495.— 495.— 497.— 491,— 495.— 4 0 8 . -• • . < Vi . 
> 5 */, Banco dì Napoli . 470.— 470.—1 470.— 470.— 470.— 4 7 0 . - 470.— 470.— 

?ep. tldine-Pont 470.— 470.—' 470.— 47(1.— 466.— .170.- 470.— 470.— 
Fondo Ca«sa Riap. Milano 5 •/• . 608 . - 6 0 6 . - B08,— 606.— 495.— 606.— 606.— 508.— 
PrMtito Proviaoia di Udine . . . . 100.— 100 . - 100.— 100.— 100.— 100.— 100.— 103.— 

A x l n n l 
1350.-

U2.— 
1350,— 
IIJ.— 

imB—1260.— 1350.— 
112.— 

1350.— 
l l a . -

1825 . -
112.— 

1350.-
U2.— 

1350,— 
IIJ.— 112.- 1 1 2 . - 1 1 8 . -

1350.— 
112.— 

1350.— 
l l a . -

1825 . -
112.— 

Ila,— 1 1 2 . - 112.— 112.— 112.— 112.— lU.— 113.— 
<• Cooperativa Udiaess . . . . sa ­ 83.— 88.— 88. - 8 3 . - 25.— 33.— 2 0 . -

1040.— 1040.— 
248.—i 348.— 

1041).-
248.— 

1040.— 
240.— 

1040.-
3 4 8 . -

1040.— 
3 4 8 . -« Veneto z i t i , - 243.— 

1040.— 1040.— 
248.—i 348.— 

1041).-
248.— 

1040.— 
240.— 

1040.-
3 4 8 . -

1040.— 
3 4 8 . -

SooieUi Tramwia di Udine 87.— 87.— 87.—! 87.— 87.— 8 7 . - 87.— 81.— 
« , ferrovie M e r i d i o n a l i . . . . Ii4ll,— 640.— 689.— 6.'9.— 640.— 689.— 6 8 0 . - 6 4 1 . -
» : • Modilerrana». . . Ó29.— 5 3 0 , - 630.- i 580.— 6 3 0 . - ÒSO,- 530.— 626.— 

C a m b i e i r « l n l e 1 Francia . . , . . . . . . . . cheque 104.10 104.10 104.— W . — 104.15 104.15' 104.20 104.26 
Gormaàia . . , . . , . . , . > I23.V4 12S.'/. 138. Vi' 128.^4 12B.S0 128.30 128.15 128.43 
Londra ?i,-. . , , • sa.90 aa.iò 26.16. 26i|6 26.11 il6.l2- 26.17 26.16 
Auatria e Btmaoaóte . . . a > 217.'/» 817.— 2.17.—iS.n.- 816.'/, a i a - l aie.'/. 216.'/, 

ao.8( 20.8C 20.80 20.M) 20.8U 20.80 20.8C ao.8a 
V l l l m l a i a p a e o l • i Chinànm Parigfeu MDpaaii . . , . 80.20 eo.8o 80.70 60.70 :sÓ.60i, 90;4(i' 90.40 90.60 

Id. Boalevardu, oro 11 '/i pom.. . ,̂ .— —.— —.— —.— 90.65 • - . — [ —.— --.— 
>• • ad iou buoua \ 

COSE j a 'A ' i lTE 
Cavalleria... d' oro ! 

Boriva la Gazzella di Venezia A'oggi: 
A. rettifica di notizie inesatto pubbli­

cate prima d'ora da parecchi giornali, 
diamo io precise notizie sulla tranea-
«ion» chn, mudiante gli uffici concilia­
tivi dell' on, deputato avv. Luigi Sosai, 
fu stipulata ieri net suo atudio a Mi­
lano. 

Il signor Sonaogno — a titolo di 
transazione e rinuncia da parte Verga 
a qualsiaai sua parteoipaiziotie di utili 
passati, presenti e fuinri, ritraibili dalla 
Cavalleria Rusticana — ha pagato e 
ai 4 impegnata di pagare le somme ao-
gàeati: 

L. 60,000 all' atto nell' latromento, 
• 10,000 a fine giuguo 1893, 
• 10,000 a fine dio«mbre 1893, e 
« 7,000 ali? anno, per nove anni. 

Totale! L.'U3;000 lire, '', '• • 

• K \ : A L L A - ^ 

(fuori (KM-taSsmqiigj, 

diretta dal sig. Pantaìeoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eccellente cuci na alla casalinga ; 
il t'jtto a, prezzi mitissimi. 

Sujattl Alessandro, gerente responsabile 

SOCIETÀ I P BBALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

CONTRO i D NNI D'INCENDIO 
Sede Sociale in Torino, Via Orlane, N. 6. 

La Sociotà assicura le proprietà mobiliari 
ed iiumobiliari, < > 

Accorda facilitaiioni ai Corpi Ammiui-
strati. 

Por la .lua natura di assooiaiiiona mutua 
essa si mantiene estranea allàspecnlazìona.-

I bsueflct sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La qnuia annua di assicui-aaione essondo' 
fissa, nessun ulteriore contributo ai pud ri­
chiedere agli ussicurati, 0 deve essere pa­
gata entro il gennaio d'ugni anno. 

li risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmonte.e «nb>tu. 

Le entrale • sociali ordinarie sono .di lire 
q a u t t r o ' i n l l l o a l è laosiso èli'eà,' 

II fondo di riserva, per. gijrauiii» -di so-
pravvenisuie passive oltre io' ofdi'naris en­
trate, s u p e r » a f e i m i l i o n i . 

Risultato dell'eserolzioisai 
L'utile doll'annat'i 1891 ammonta a lire 

708,695,17. 
delle quali sono -destinate al Soci a titolo 
di risparmio, iu ragione da! 10% sullo quota 
pagate in e per dotto nano, L. 348,059.45 
ed il rimaueiite è' devoluto al fonao di ri­
serva in lire 450,535.72. 

Valori aasicnrati al 31 di­
cembre 1891 oqn Po­
lizie N. 156,269 . L. 8,275,309,665.-

Qnote id esigere per il 
1892 . . . . » 3,741,209,15 

Proventi dai fondi impie­
gati » 400,000,— 

l'ondo di riserva pel . 
1892 6,090,558,67 

Nel decennio 1882-91 ai è in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1'11,90 
por 7 , delle quote pagate. 

AaKNI!! IN TlnlNK 
»iiA.iiA. VI c i r o i e i o 

Piazsa del Duomo, 1 

(vedi in quarta pagina.) 

• I 

Acqua di JPetaDZ 
eartmaièa, Hilca, '*!'••;. 

acidula, 
KaxosM, ttntiinpldemlea 
.palio saperi ne alle Viehy. 

9 fliissMMer 
«èosllgntiss.ma aoqiia ita tavtla 

Certificati del Prof, (jwldé B«6(!6lli|i$ 
Roma, del Prof. De Giovanni di Pà­
dova e d'altri. 

Unico oohoeaaioBBrio per tutta l'Italia 
JL. V. R J L O n O < O d i w o - S u ­
burbio Villana, Villa MasgiU!. 

Si vende nelle FarniaBle • Drogheria. ' 

! VINO E OLIO 
Invia Cussignacoo,all'oSféfia 

dal Canerino veudesi Vino buo- ^ , 
niiaimo da paatu a Cout. S O al I 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura 1 ,1 

) ol lvaf lniasimoal . f .aOall i t ro . | ;'•, 

CiilfiMI ,. 
Dotesicara perniila buona cooina 

eottoi prudatiideM'AUMENTARJA BONATi 
Corso Venezia, N, 71 ~-, Milano * 

Applicando Cent. » 5 iu francobolli ad tm 
cartolina vaglia di sola l i l r e &., ai può 
avoro franco a destinazione ed a scelta uùo 
dei seguenti articoli: 
Kg. 2.500 Luganeghini 0 cottichini da ( l a ­

cere. ',.; 
» 1.800 Sakme di Milaoo d'affettar crudoV 
» 2,500 Stracchino di Milano bnrroséo 

Crescenza, - • A"' 
» a, Iforaiaggio Svizzero Grtiyerek 
» LDOO Grabonc parmigiano stravoccm. 

N. 30 Pormag^ini di Capra di Valaassiò| 
piccanti. , ._<". 

> 15 Arringhe' dorate àftnmicote del Daltièo. 
» 8 Scattole Sardine all'olio finissima. . 
» 6 » Aooinngho all'olio' od al 4to,-
» 3 » Tonno ventresca scelta. '*% 
^ S » Caviale .di Russia. ••'•,'--, fe 
» 3 > Mo.tardà é friilta 1. ii'iiklnS. 
> 3 > Lingua cotta e couei;V8ta 

insltorabil» . .' \ '':';' -."«ìv • 
» 28 Eleganti scatolette di Torrone l'^i 

Cremona. ; •' ^ !'' 
> 1 Elegante scattola di Biscotti finissimi 

da The. e-
Kg, 3. . Panottoiio di'-jfilafe, ': 

» ,1|40D Ciopcolatta Onisaimei 
0%iK%i l . l |3 à a ' B u n f t ; n a t a l e lombardo 
a SQCon lo del prezzo dei marcato settimanale 
di -Mitenb. , 

CAVALLI E OèRHlEI 
I I T o t t e r g i i I I KuMw^a tri.MUnitilo 

6 runico StnbiliinBato Naziomda-iapproYàto 
dal t i Governo, dove comoratori'e:.van3i-
tori di cavalli 0 carrozze, evitando tutta le 
noie 0 disturbi, incontrano lo, migliori occa­
sioni per conipnraro 0 vendere cavalli 0 car­
rozze sia di lusso, che ui servizio e-d'ogni 
altro k-omiro colle più valide garanzia. , 

I l VattrirNUill è il vero ambiento della 
praticità chs offra tutte, la informazioai, che 
eltittuc l'ontratti anche par corrispondenza, 
baratti, HOleggit ohe voudecoa patti di ri­
compera, obi accoglie cavalli in pensione, 
che assume ammaestramenti e tiene aperta 
scuola D'Equitazione, , 

I l Vut ic i rsa l l distrugge ogni jcamorra, 
a vantaggio dilla sua clientela, escluda tutto 
le inutili ingenti spe94 d'esercizio ,e le forti 
compartecipazioni preteso dai ti-rzi. 

•I Tnt ters iKll è uno stabilimento 'tao-
delio provvisto del migliora materia ie a di 
un scelto personale, dove al|»vator,i 0 pro­
prietari trovano da venderò' i loro-eaval-lt'e 
giiruntirsi sui medesimi un ricavo nettiì, 

l i T a t i e r s n l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli a'car­
rozze che devono cousidnrarlo oome un'isti­
tuzione di fiducia, essendo il suo cretlito 
esclusiv .mente basato sulla lealtà 0 sincoriti 

I dei contratti cho ia esso vengono conc^iui. 

Liquidazione 
^ Il sottoscritto per fine stagione liquida -^ 
^ tutta la merce d'inverno al prezzo di costo * 

e per pronta cassa, 

Yestiftì litlii 
Vestiti sw misura M 

Pellicjcerla per sigooi |̂|... !.>;, ^ 
e p e r uomo 

Udine, gennaio J893. 
Pietro Marchesi siioe. Barlaro 

Meroatoveochìo, ili tlnifots al '• Calt6 Nuova > 



h W R I 0 !.. 1 

Le insei'zioai per li ifrìuii si i['i,;*.rvono o^da^ivam^aUe ;;9iregs-> rAmrn'ni trazione dd Qi<^rmìe in UdiìiC. 

^ 

lolo l'i 60NE 
iiiaiìtiene la testa fn^sea e pulita assieiiraììtio ima lìiieiite eapigllatora 

sliìo alla più lar<|a vecchiaia. 
'Vcndeil ni llaooin B l i re 9 e t . s e vd Ira bott lclln di elvra nn l i t ro n lii'e »•»<> da (a<(l I Praruntler i , Parrnoelaierl e Varnaael»!! del ncyno . 

Sepoaite «generale d» A. Milane e C , Milano, via Vorln», n, 18. ' 
A tJdine d« Enn'etf Mason chincagliere. Fratelli Petroni pnrrnochieri, Fratioejco MiaisÌBÌ droghiere. Angelo Fabris farmacisl» — A Manìago da SiWio Roranga farmacista -

A SpiUp|ibergo da Ifiigenio Orland» e dai Fratelli Larise — A Tolmeiao da CMusai farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Tamèi « ogo«iante 

TOBD-TRIPE 
Pr/iffiìata 0 Esposizione di Parigi 1893 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile 'distruttore dei Top i , Setvel, Va lpn senta alouB pericolo 

per gii anitbali doinestlei; da ndn coafondersi colla pasta Badess che è peri-
ooloia peiliuddeUi'anittiali. 

niciiiiiiiSiixioniE 
Bologna, 30 gesiiftio 1800. 

Dichiariammo eoo piacere «ha-il «igaor A. C!ow««eAW ho fatto no'so-
atri Sisbillmonti di maoinaiione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due eaperimenti del suo preparato dettd VOnn- 'CRIE'B, ' e i'e~ 
jiits. ne è alalo csmpletv, con nostra piena, 99d^isfa^ian;. 

In tede ' 
FBATEH,! POGGIOLI 

fxjino Puccheito L, t.OO 
T):P,TOSI vendìbile in UDINE, presso l'afflcio annunai del giornale a III 

f |«|!ffM », Via dijlla Prefattura fJ. 9. 

DA BBIHB A (<OMTttsaA ,; 
O, 6.46 ». ' 8.60 a. Il 
D, 7.iBa. 
0. 10.BU ». 

1 D. iSA p. 
0. 6.a6 p. 

o* uunra A poâ coaa. J »A PoaToaa. A troina 
0. 7.47». 9.47 «.-| M..6.48 a, tt66 a. 
U, l.pa f. S.85 p. 1 0. 1,32 B. 8.17 p. 
oO. 5,10 p. T.21 p. Il M. 6.04 p. 7.15 p. 
Coincidenze *- Da Portograaro por Voneaia alla 
. ore 10.03 ant. e 7.42 pom. Da youcaia arriro 

ore 1.06 pom. 

MMp^iì<^®6ii#a#®éD)(^#^^i^|$@^ 
ANTIOi^ OFirEI,I.Eil l i l 

* n i 

GIROLAfflO TOFFALONI 
: UnioD speoiaHsIs dtlla tanio rinomate Qubane GividalesI ^ 

L'-esparienia fatta ed il sistema di oonfotìone e di cottura delle « n l i n n e , itu 
Mrnidttonis al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un rarfSe S 
dalla lor» fabbricaieiono; purché il ]ieso delle medesime non sia inferiore ai. K 
OhllogrStìima. Questo dolce però va riscaldato al moftiento di mangiarlo. .IgJ 

ATferie ohe ogni giorno imoancabiloiente un» od andhe più volte cneina ' ^ 
n sttdetta a a b a a t i , ed é perciò in grado di otfrfrie quasi,calde a qualunque & 
porsana che no facesse richiesta. Soggiuoga ci* per assicurare kiSua aumorosa E» 
elieutela del fatto siJo. g j 
' Purtroppo a Cividalé molti ai appropriaoo questa spooìalilà a danno del \T(\ 
Mggìttitoo ed unico fabbrilatore 'il quale par evitare ogni contraft'azionei vende -.^ 
le sndette O d i t a n e i mìipite sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile >cS 
M pwseute'portante la firma aùtograto dello stesso fabbricatore. >^ 

S Si spedisce pars franco a domi'Jilio in tutto il Regno od all'estero, verso ^ 
g lì pagamento di l. 2.b0j anqhd'in francobolli, una scatola «omenente N. 88 g 
W peisi valriati di dolci poi- uso' caffè, oaffò e latte'e thj e parte da mangiarsi © 
^ MciUtti: 11 .tutto 4 di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono Wt] 
g buoni tHsr molto tempo. r i- r « i ^ 

ELIXIK SALUTE I 
^e! Frati Agostioianì di San Paolo 

l !ccel lente Liquore 
a prenderai a bieobìerini, all'acqua para, di aaltz, eoi viuo, eco. O 

li pili efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

M6(l(H[liad'argeulodor«toaU'̂ pp«jE«g.Venetal881 in Venraia 
LA PIÙ ALTA* ftfcokPEHSA 

, Il più, p̂ ìBferitìiM âv«nt( i, nasti 
Vencjosi ai, ((ejtajjlio pr^^so i ,prippjpali caffè, .Ijquqr/sti, 

l e faripacisti. 

P U B S K O BKK,I.A XiOVTSC(E.BA S i . 16.&0, 

Si veude presse l'nHI^Iei A n a a n i : ! d e l g lor -
» « I B 11 IPl ì l l i l ' ì , nd ' lnb , Via Prefettura u. 8 

SMv@rì t iptt^raHci © |i.ul»i»ileaalfflMf_ d'wgni 
^ « e » e r ^ mi esus^julsseano nella t ipograf ia del 
S fSlorfij^iile m w¥W^ ^^ *»*i*» ©oHwealeuza. 

DA ITDltlB A OIVloALa »A crflOAM 

0. 7 . - a. 
A nona 

M. 8.— a. 6.31 a. 1 
»A crflOAM 

0. 7 . - a. ÌM a. 
M. 8.— ». 9.31 ». M, »,45 a. 

M. ia!T9 p. 
10.18 a. 
ia.60 p. M. llao i. 11.61 a. 

M, »,45 a. 
M. ia!T9 p. 

10.18 a. 
ia.60 p. 

p. 8.80 p. 8.67 p. 0. fSO f. 
0. 8.20 p. 

4.48 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 

0. fSO f. 
0. 8.20 p. 8.48 p. 

I 

DA tmiHII 
M. Ì.45 ». 
0, 7.81 a. 
M 8.82 p. 
0. 6.20 p. 

ATHiaara 
' 7,37' a. ,1 
11.18 a. 
7.32 p. 
8.46 p. I 

Sk iiKixsia 
. 8.40 ». 

M. 9.-- a, 
0. 4.40 p. 
M. 8.10 p. 

AOOIHB 
10.67 a. 
ia.46 a. 
7.45 p, 
2.20 a. 

OBAMO BELLA TBAMVU A 7AP0BE 

J^rienu» Arritìl 
JJA UOIHH A 8 , UASJBIB 
S.F. tf.lBa; 9.55 a. 
S.ÌP. 11,16». l.— n. 
S F, 3.36.p. 4.?3 p. 
S.F. 6,?((p. 7.12 p. 

OA B. SANIBUS 
7.80 a. S. F. 

il.— », a. T. 
1.40 p. S. F. 
6.10 p. S.'P, 

arrivi 
A 0»1HB 
hiò a. 

13.20 p. 
s.ao p. 
^.SOp. 

PBGIAI.ITI 
veiìdilif l i iiresso ruilQcìo 
Antiuii^i, d«|, si^^««h5 II, 
fniUM, Udine, , f ia ifre-
fettura PU. ^ . ' '' 

,>,etr«^, ^ ^ l u l i i l e por attaccare .ed unire 
o^oi sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent.' «O una' bol-
'tigliù- col modo di usarlo. 

lyerwloci Istanflaopa— , Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si pup lu­
cidare il proprio mobìglio. Cent. 80 la' bot­
tiglia. 

CilKlr i i a t n t n d e l f r a t i .«.costl-
u i a n l d i S a n P a o l a . Coll'uso'di que­
sto Elixir si vive a lungo sema bisogno di 
medicamenti, Esso rinvigorisce le forzo, 
purga il sangue e,lo stomaco, iiUera dalla 
collica. — Lire * .6» là bottiglia 

laohl4)i4t&'(» iiulolebile pt>r m.ircara la 
liugoria, premiato ail'Esposiziope di Vienna 
1873, lire * al «acOno'. ' 

ITord 'Tr.lpo infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. RaccomandHsr>perohe non 
pericolo.™ per gli animali do,mest(ci come 'a 
pa8t,f( badose e altri preparati. Lire v u a al 
pacco. 

U r u n K o r e ÌN<rti><auoa per pulire 
istantauoauiente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. »6 
la bottiglia, 

IiUdtFo p e r {Stirare l a l^lauelie-
r l » ~ Impedisce che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Soatole da oent, «» e da lire 1 con istru­
zione. 

Pietro Zorlitti 
POESIE; 

e i l | t « ««I liMidii,» 
pubblicate «otto, gli »i;t̂ icS dell'AcaH^mia di Udina 

£ volumi, son illustrazioni 
presso 1̂  cai'tolèrie IS.Bardusco 

. (Buica-ediriqsujpompleta) 

Volendo la spedixiono franca » do­
ni òilli) nerB«gnii nggiunger.s oeatesimi 
60. 

Aoqniato (lî  fa|'si l̂ol pt"93iino ceu. 
titiinrio dei poeta. 

À 
VERA TELA ALL'ARNICA 

GALLEAiri , 
m i l a n o - Farinsola ATONIO TENCA, suDoessore a Gallèani - m i l a u M 

con laboratorio ctiitnioo, via Spadari, 16 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'anno 
di prova, avendone otienuto nn pieno successo, nonché le lodi pili sincere òvuuqde ì stato 
adoperato, ed una îiffusissima vendita in Kuropa ed in America. Acconsentita lavondit» 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STES^p f^V 
ohe sono ÌNEPPICACI, e spasso dannose. 11 nostro preparato è nu Oleostoaratb •disteso ali 
tela ohe contiene i principii del l 'arnloa m o n t a n a , pianta nativa dalle alpij'conosoiuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fa nostro scopo <li trovare il mi.do di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati \ principii aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un ( t r éoesud 
s p c o l a l » ed un a p p a r a t o d i nost r i» rsclintilvii Invrikfclonó r p r a p r ' é t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSlPlCAl'ft ed imitata goffamente col VERDHRAMli, 
VELENO conosi'iuto per la sua aziono ctirn-siva, e questa dove fossore riputata, riciiie4endo 
quella che porta le nostre vare marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenuto in molte malattie, come lo attestano i 
n u m e r o s i o n r l i a o u t l e l ie p o s s e r i i a m o . lo tutti i dolori, in generale, ?d in 
p.rticolare nelle louibae-jislnl, nei r o n m n i i s n i t d ' oK" ! pajrt» n(>l e npo Ja BW»-
r i t r i o u e è pi ;»ntn. Giova nei d o l o r i , r e n a l i da e a l l e a n c f r M I e a , nelle m a ­
l a t t i e d i u t e r o , nello l e n c o r r o e , no I' a l i l t ac iaamenta d ' u t e r o , e«j«>._ Serve 
a lenire i d o l o r i d a n r t r l t l d e c r a n i c a , da « o t t a i risolve la callosità, gli ipdu-
rimentl da cicatrici, ed ha iuolire molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli-

Costa lire t«.SO al metro — Lire S.30 al meazo metro. 
Lire «.SO la scheda, franca a domicilio. 

n l r e n d l t o r l : In Ud ine , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biaaioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzii-Gjrol,ami( « o r l p l à . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; « ' r iviste 
Farmacia C. Zanetti, G'.'Seravallo- Xara, Farmacia N. AndroVich ; ' l ' r en to , ^ Giuppoiii 
Carlo, Frizzi C , Santoni; VenrKio , Bótner ) I3>BIB, Grabldvltz; P r n m e , lì'. Pródffm, 
Jaokel P,; IHIIana, Stabilim.'nto C' Erba, via Marsala, N. »,'e «u.i "Succursale, Gal­
leria Vittorio Eijiai.uele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 16; « o r n a , via 
Prato, N. 95, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

S P E C I A L I T À 
vendiiiill presso 1' liniuinÌstra'£Jlone del FKIBLI 

C a f a r d l n e . Successo iofollibilo per di. 
struggere gli scarufaggi. Prezzo centes. 50-
inventore A. COOSEAU. 

Acfiua deII 'Grc;m| ta— infallibile per 
la distruzione dello cibici. Bottiglia cent'. SO 
con istruzione. 

P o l v e r e I n s e t t l e l d a per. distruggere 
pulci, Rimici, ztiuare ed altri insetti. Una 
busta cent. 50 , 

C o l v e r e d e o t i r r l o l a V a n x e t t l -
Qnosta polvere è 11, rimedio efflcaci»8Ìmo 
per preservare i denti lalla cario,; neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai gua?ti, d̂  
jreschezza alla bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all' ivorio, è 1' unica speoia. 
lita sino ad ora conosciuta come la più'a 
buon" mercato. 

Eleganti soatole grandi lire I . — , [i^-
oole'cent. SO. i 

DeitoMito iu Udine presso ritmnmluistraslone 
del giornale «Il ffUilì » 

Udine, 1898 — Tip. Maroo Bardnaoo 


